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Articolo con quiz

Quiz

Secondo voi quale rivista ha proposto ai suoi lettori il presente articolo?

1) una rivista di atei e anticlericali;

2) una rivista luterana;

3) una rivista “cattolica”.

Per una “giornata della libertà di coscienza, di religione, di pensiero” nel calendario italiano, di Giuseppe Platone (pastore valdese, direttore del settimanale Riforma)
Vorremmo, in qualche modo, laicamente rendere più vicino a noi e operante l’affermazione dell’art. 18 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre del 1948 che dice: “Ogni individuo ha il diritto alla libertà di pensiero, coscienza e di religione; tale diritto include la libertà di cambiare religione o credo, e la libertà di manifestare, isolatamente o in comune, sia in pubblico che in privato, la propria religione o il proprio credo, nell’insegnamento, nelle pratiche, nel culto e nell’osservanza dei riti.” 

Suggeriamo che la data della “Giornata della libertà di coscienza, di religione, e di pensiero” sia quella del 17 febbraio che storicamente rinvia alla concessione dei diritti civili e politici ai Valdesi nel 1848. Teniamo a precisare che quello storico avvenimento, che segnava l’uscita dall’antico ghetto alpino in cui per sei secoli erano stati costretti i Valdesi del Piemonte, fu essenzialmente un evento laico, civile. 

Le ragioni per i quali i Valdesi furono ghettizzati e repressi duramente nei secoli erano di ordine religioso, essendo quella valdese considerata una grave eresia rispetto all’ortodossia apostolica romana. Ma indipendentemente dalle ragioni per cui si scatenò, così lungamente la repressione, la liberazione dal ghetto, l’emancipazione ovvero la concessione dei diritti civili e politici al piccolo popolo alpino fu considerato giustamente, un traguardo di civiltà, un avanzamento della democrazia e dei diritti inalienabili della persona. 

La libertà religiosa nasce dalla libertà di coscienza (e non viceversa) e si esprime nella libertà di pensiero e quindi di parola. L’una arricchisce e illumina l’altra. Si tratta di un’unica libertà indivisibile che affonda le proprie radici nella coscienza personale prima ancora che in quella collettiva. La nostra richiesta al Parlamento italiano muove quindi da un terreno squisitamente laico. Non si tratta di un’autodifesa della dimensione religiosa contro altre dimensioni. (...) 

Oggi vogliamo piuttosto, facendo memoria della nostra storia, guardare a ciò che manca, all’incompiutezza che ci sta ancora davanti proprio sul terreno della laicità dello Stato che stenta ad affermarsi. Una cosa è il dettato costituzionale, altra cosa è la realtà quotidiana nella quale le cadute di tono, i compromessi tra poteri forti, statali e religiosi, le disuguaglianze tra le diverse confessioni nel loro rapporto con lo Stato sono purtroppo all’ordine del giorno. 

La “Giornata che noi proponiamo di istituire vuole raggiungere lo scopo — similmente alla giornata della Memoria che si celebra il 27 gennaio dì ogni anno intesa a ricordare a tutti la specificità della Shoah - di sensibilizzare l’attenzione pubblica e di ciascuno sui temi della libertà religiosa oggi in Italia nel suo inarrestabile divenire. Occorre insomma offrire, periodicamente, l’occasione di riflettere, anche in termini critici, sulla realtà multireligiosa del nostro Paese nel quadro europeo.(...) 

Vorremmo proporre, come “Giornata della libertà di coscienza, di religione, di pensiero” la data del 17 febbraio, poiché il 17 febbraio 1848, avvenne, nell’allora Regno sabaudo, l’emancipazione dei Valdesi e, subito dopo, quella degli Ebrei (la due minoranze religiose storiche in Italia) e, con essa, una prima affermazione della libertà religiosa nel nostro paese. La data simbolica del 17 febbraio rinvia, aspetto non secondario al martirio di Giordano Bruno arso sul rogo a Roma in Campo dei fiori il 17 febbraio del 1600.

La proposta che avanziamo nei confronti del Parlamento riguarda da vicino tutti coloro che, nel nostro paese, credenti e non credenti, hanno a cuore la libertà, la democrazia, la laicità dello Stato.

Risposta al quiz

L’articolo è stato pubblicato sulle colonne di: San Filippo, bollettino della Congregazione dell'Oratorio San Filippo Neri di Torino, I trimestre 2008.

Si narra che San Filippo Neri ogni mattina recitasse questa invocazione: “Gesù, tenete la vostra mano sul capo a Filippo, altrimenti oggi divento giudeo”. 

Oggi, leggendo le riviste dei figli di san Filippo, il rischio è di diventare - anche - valdesi.
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